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lame, 1 mi l ione e 300 mi la l i re : uve, aranci, 
600 mi la l i re ; seta, da 68 a 75 mi l ion i ; vino, 
da 10 a 15 mi l ioni . 

Contro ques t i p rodot t i agr icol i abbiamo : 
cotone ( importazione dal la Svizzera) 8 mi-
lioni. Ora si t r a t t a di p ro teggere un p o ' m e n o 
i cotoni, clie pu re sono abbas tanza p ro te t t i 
col 20 pe r cento, m i su ra ques ta di protez ione 
proposta da l la Commissione d ' i nch ie s t a del 
1887, e d i fesa p i ù clie sufficiente anche per la 
clausola del la naz ione p i ù favor i ta . 

Che volete, adunque , di p iù? Le vostre 
pretese sono enormi! 

Volevate , forse, che al vino, che è t a n t a 
par te de l la ' r i cchezza del la nazione, ed il cui 
commercio è ora così l anguen te , si fosse chiuso 
nel le t r i s t i s s ime condizioni in cui versa anche 
questo impor t an t e merca to ? 

Si doveva ar recare al vino, al nostro mag-
gior prodot to agricolo, questo nuovo colpo? 

E d i l lavoro- agricolo non è lavoro nazio-
nale anch 'esso, che b isogna p ro teggere? 

E, d ' a l t ra par te , che cosa avete ma i fa t to 
per i l merca to in te rno ? 

Nu l l a ! Non avete posto mente al le gra-
vezze del dazio consumo. Non è s ta to possibi le 
n e p p u r di o t tenere una legge di t u t e l a dei 
v in i contro le adul teraz ioni . 

Voi v i l im i t a t e a d i rc i : spiantate le vigne, 
r imedio davvero eroico ; ovvero : t ras formate , 
migl iorate , e s imi l i storie. 

E qu i mi si pe rme t t a una r i spos ta al-
l 'onorevole Pont i , i l quale diceva i e r i : ma 
perchè vi a f fannate t an to per le ques t ioni 
doganal i? Ma perchè, invece, non migl iora te , 
non t r a s fo rmate la ma te r i a p r i m a del vostro 
vino ? 

A marav ig l i a ! E questo un lodevole, pa-
t r io t t ico in tento . 

Ma, per ot tenere la des idera ta t r a s fo rma-
zione, occorrono capi ta l i , cognizioni tecniche 
e i l tempo. E ques t i cap i ta l i non si po t ranno 
mai avere, se voi ch iudere te p rodot t i e pro-
dut tor i in u n cerchio di ferro. Quando, per 
evoluzione stessa del le cose, e non per la v i r t ù 
punto educat r ice delle p r ivaz ion i e dei sacri-
fici, a r r iveremo a ciò, p ro tegge tec i pure, in-
nalzate pu re le vos t re bar r ie re . Pe r ora no, 
non sono quest i i nos t r i interessi , non ab-
biamo t a n t a forza ne l la lo t ta economica per 
l 'es is tenza. 

E per tan to , sgombro l ' an imo mio di qua-
lunque preconcet to, e sol tanto gu ida to da quel 
metodo sper imenta le , che è l ' un ico mezzo ef-

ficace nel lo s tudio dei p rob l emi economici e 
sociali, darò favorevole i l mio voto al t r a t t a t o 
di commercio con la Svizzera, sicuro di f a re 
i l bene del paese e di t u t e l a re le sue condi-
zioni economiche. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Pan tano . 

Patitane. Onorevoli col leghi ! Ascol tando i l 
discorso dei mie i egreg i amic i Sapori to e R u -
b in i f u i mosso dal desider io v iv i ss imo di 
p rende r pa r t e a questa discussione. 

Però una p iù m a t u r a r if lessione mi induce 
a non ins is tere ne l mio proposi to . 

La condizione eccezionale i n cui versa la 
Camera, la distoglie, ev identemente , dal l 'esa-
mina re a fondo ques t ioni d ' i ndo le tecn ica ; 
le quali , del resto, per essere svolte con-
ven ien temente , non possono essere t r a t t a t e 
così al la s fuggi ta , senza u n corredo di da t i 
e di c i f re . I n questa condizione di cose, r i -
se rvandomi di esaminare , in p iù oppor tuna 
occasione, le g rav i ques t ioni a t t i nen t i a l t r a t -
ta to , mi l imi to ora ad una semplice dichia-
razione la d ich ia raz ione è questa che a me 
è sembrato s t rano che, ne l momento in cui il 
Governo d ich ia rava al la Camera, che per f a r 
r i sorgere la v i t a economica del paese, biso-
gnava innanz i tu t to , rompere la corrente pro-
tezionis ta , che minaccia di depr imere , i n E u -
ropa, l ' a t t i v i t à economica;' dei va r i paes i ; ne l 
momento di approvare u n t r a t t a to di com-
mercio, che, f r a quel l i che abbiamo concluso 
fin qu i è, secondo me, r e la t ivamente , i l mig l io re 
sotto t u t t i g l i aspet t i , sia per l ' i m p o r t a n z a 
degl i scambi, sia per la nota che v i predo-
m i n a ; mi è sembrato strano, dico, che, ieri,, 
fosse s ta ta aper ta qu i una specie di pa les t ra 
protez ionis ta da va r i oratori ; e mi è parso non 
fosse conveniente lasc iar la passare inosservata . 

Voglio a u g u r a r m i che i l Governo non lasci 
cadere la f rase annunz ia t a nel le sue d ich ia ra -
zioni che fece p resen tandos i al la Camera ; e 
vogl io a u g u r a r m i che una nuova era si apra 
alla nos t ra a t t i v i t à economica, gua rdando ag l i 
scambi f r a paese e paese, a l la r i a t t i vaz ione 
dei commerci f r a l ' I t a l i a e le a l t re naz ioni ; 
e saluto il t r a t t a to I ta lo-Svizzero, che è s tato 
concluso, come una promessa e come una spe-
ranza . Non ho al t ro da dire. (Bene!) 

Presidente. Ora spet ta di pa r l a r e al l 'onore-
vole Niccol ini . 

Niccollni. Mi p iace di t r anqu i l l a r e immedia-
t a m e n t e g l i onorevoli colleghi, d ich ia rando 
che io, pùre , p rendendo esempio da l l ' egregio 


